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Pulizia e sanificazione, un settore chiave nell’emergenza Covid-19 
in Veneto 2.100 imprese e circa 26.100 dipendenti che consentono al 
sistema produttivo veneto di lavorare in sicurezza 


 


Sanificazione, disinfezione e pulizia: in Veneto 2.100 imprese e circa 26.100 dipendenti che 
consentono al sistema produttivo veneto di lavorare in sicurezza. Paola De Nard, Presidente del 
Gruppo Pulizie della Confartigianato Veneto: “reso palese quanto sia fondamentale e vasto 
questo settore. No agli improvvisatori”. 
Sanificazione e pulizia. Sono le due parole chiave che stanno consentendo alle imprese di 
ricominciare la propria attività in sicurezza e all’economia, veneta e nazionale, di ripartire. Un ruolo 
fondamentale svolto in regione Veneto da 2.100 attività che si occupano, oltre alla consueta pulizia, 
anche di decontaminazione, disinfezione, disinfestazione degli ambienti, dando lavoro a poco meno 
di 26.100 dipendenti. In Veneto, come in Italia, risulta marcata la vocazione artigiana, qui si 
concentra infatti il 73,9% delle imprese, quota ampiamente superiore al 28,6% registrato per il totale 
dell’economia non agricola (incidenza % artigianato su totale economia). Le imprese del settore, a 
livello nazionale, generano un fatturato pari a quasi 14 miliardi di euro e un valore aggiunto di 8.308 
milioni di euro. A livello regionale si stima un fatturato complessivo di 847 milioni di euro e un valore 
aggiunto di 506 milioni di euro. L’artigianato regionale “vale” 176 milioni di euro di fatturato, pari al 
20,8% del settore, ed un valore aggiunto di 97 milioni. Sono questi i dati che emergono dal dossier 
“Pulizia e sanificazione, settore chiave nell’emergenza Covid-19”, realizzato dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato Veneto, che ha analizzato i dati ISTAT 2019. 
Ed è nel momento di massima crisi sanitaria, che si riscopre il valore della pulizia e dell’igiene come 
strumento fondamentale per ridurre il rischio di contagio. “La pandemia -spiega la Presidente- ha 
reso solo più evidente quanto fondamentale e vasto sia il nostro settore. Un settore strategico che 
in queste settimane ha permesso agli ospedali di non fermarsi, alle imprese di non chiudere e ai 
trasporti di continuare a marciare”. 
E silenziosamente le imprese di pulizia e gli operatori del settore continuano a impegnarsi 
quotidianamente per il bene di tutti. Una professione spesso nascosta perché il servizio viene 
erogato prima dell’inizio delle attività lavorative in quanto prerequisito necessario ad esse. Quella 
della pulizia è una attività professionale riconosciuta dalla Legge e per la quale sono previsti precisi 
requisiti di accesso. Le attività di pulizia, disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di 
sanificazione sono regolate dalla Legge 25 gennaio 1994, n. 82 e dal successivo Decreto 
Ministeriale 7 luglio 1997, n. 274 di attuazione che chiarisce e definisce gli ambiti e le attività. 
Definendo altresì requisiti tecnico professionali diversi per l’accesso alla professione in funzione 
dell’attività svolta. 
Il settore è caratterizzato da una importante componente di innovazione tecnologica (dai panni ai 
macchinari più sofisticati) e da processi produttivi che possono essere controllati e monitorati anche 
in termini di risultati. 
Secondo Confartigianato è necessario che si prenda coscienza che tali processi non sono residuali 
ma che devono essere tenuti in debita considerazione già nella fase di progettazione degli spazi, 
nella progettazione e ottimizzazione del ciclo produttivo, nella scelta degli arredi e delle attrezzature, 
nella definizione delle procedure di qualità aziendale. Il timore dell’Associazione Artigiana è che, 
purtroppo, passato questo periodo, possano tornare in voga politiche poco lungimiranti. La pulizia, 
la disinfezione, la sanificazione sono processi produttivi specifici che necessitano di professionalità, 
competenza e anche tecnologie che possano rendere veramente efficaci i trattamenti. Sono attività 
che devono essere attentamente progettate, ad alta intensità di manodopera e i cui costi non 
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possono/potranno essere contratti se si vogliono determinate prestazioni e un servizio di qualità che 
garantisca pulizia e igiene. 
“Noi ci batteremo affinché questa attenzione al comparto e la corsa di molti ad offrire i servizi propri 
non porti le imprese a rivolgersi a degli improvvisatori perché si avrebbero dei seri danni per tutti – 
conclude la Presidente – in questa delicata fase le imprese di pulizia sono vicine alla comunità, sia 
offrendo servizi professionali sia indicando le corrette procedure per ottenere l’obiettivo di 
“sanificazione” necessario per la sicurezza delle persone”. 
 
 
 
In Italia si contano 34 mila imprese e 437 mila addetti nel settore. In Veneto le imprese sono 2.100 e gli addetti 1.552. 


L’Italia è il 2° paese dell’Ue per occupati nelle micro e piccole imprese dei servizi di pulizia, con ricavi per addetto 


superiori rispetto alle omologhe di Germania, Francia e Spagna. In Italia, circa 2 imprese su 3 sono artigiane: 


l'artigianato del comparto genera 2,5 miliardi di euro di fatturato, con quasi 22 mila imprese e 70 mila addetti. Le oltre 


1.550 imprese artigiane venete del settore si stima generino un fatturato di 176 milioni di euro. 
 


Le imprese di pulizia e disinfestazione, individuate dal codice 81.2 della classificazione Ateco 2007, in Veneto 


risultano 2.100 ed impiegano 28.543 addetti; di questi, circa il 92% sono dipendenti (26.199). Nell’artigianato 


si contano 1.552 imprese e 6.736 addetti, di cui 4.777 dipendenti che rappresentano il 70,9% degli addetti 


dell’artigianato del settore. In Veneto, come in Italia, risulta marcata la vocazione artigiana: nell’artigianato si 


concentra infatti il 73,9% delle imprese, quota ampiamente superiore al 28,6% registrato per il totale 


dell’economia non agricola (incidenza % artigianato su totale economia).  


Le imprese del settore, a livello nazionale, generano un fatturato pari a 13.888 milioni di euro e un valore 


aggiunto di 8.308 milioni di euro. Pertanto, a livello regionale, si stima un fatturato complessivo di 847 milioni 


di euro e un valore aggiunto di 506 milioni di euro. Con riferimento all’artigianato regionale, si stima un 


fatturato di 176 milioni di euro, pari al 20,8% del settore, ed un valore aggiunto di 97 milioni di euro. 


 
Attività di pulizia e disinfezione in Veneto: alcuni dati su totale imprese e artigianato 


Anno 2017. Valori assoluti, milioni di euro e incidenze %. Ateco 2007: 81.2. Dati economici stimati** 


  Totale Artigianato 
% artigianato nel 


settore 
% artigianato nel totale 


economia 


Imprese 2.100 1.552 73,9 28,6 


Addetti 28.543 6.736 23,6 19,7 


Dipendenti 26.199 4.777     


% dipendenti su addetti* 91,8 70,9     


Fatturato** 847 176 20,8   


Valore aggiunto** 506 97 19,2   


*Dato artigianato stimato su valori anno precedente 


**Fatturato e valore aggiunto stimati utilizzando il dato nazionale. Per l'artigianato i dati nazionali sono a loro volta stimati utilizzando fatturato e 
valore aggiunto per addetto delle imprese con meno di 50 addetti 


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
 


L’analisi del dettaglio settoriale indica che le attività di pulizia e disinfestazione si concentrano nel 81.21-


Pulizia generale non specializzata di edifici: in Veneto si stimano 1.777 imprese, 22.292 addetti e 20.304 


dipendenti che rappresentano rispettivamente l’84,6% delle imprese, il 78,1% degli addetti ed il 77,5% dei 


dipendenti delle attività di pulizia e disinfestazione. 
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Attività di pulizia e disinfestazione: alcune stime di dettaglio settoriale sul totale imprese 


Anno 2017. Valori assoluti, composizione e incidenze %. Ateco 2007: 81.2 


Comparti Imprese Addetti 
Dipendent


i 


% 
dipendent


i su 
addetti 


Fatturato 
Valore 


aggiunto 


Valori assoluti             


81.21 - Pulizia generale (non specializzata) di edifici 1.777 22.292 20.304 91,1 579 378 


81.22 - Pulizia specializzata di edifici, impianti e macchinari 
industriali 


69 3.625 3.537 97,6 160 72 


81.28 - Altre attività di pulizia di cui: 256 2.626 2.358 89,8 108 56 


   81.29.1 - Servizi di disinfestazione 67 457 367 80,3 28 14 


   81.29.9 - Attività di pulizia n.c.a.* 183 2.169 1.991 91,8 80 41 


81.2 ATTIVITA' DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE 2.100 28.543 26.199 91,8 847 506 


              


Composizione percentuale di settore             


81.21 - Pulizia generale (non specializzata) di edifici 84,6 78,1 77,5   68,4 74,8 


81.22 - Pulizia specializzata di edifici, impianti e macchinari 
industriali 


3,3 12,7 13,5   18,9 14,2 


81.28 - Altre attività di pulizia di cui: 12,2 9,2 9,0   12,8 11,0 


   81.29.1 - Servizi di disinfestazione 3,2 1,6 1,4   3,3 2,8 


   81.29.9 - Attività di pulizia n.c.a.* 8,7 7,6 7,6   9,5 8,2 


81.2 ATTIVITA' DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE 100 100 100   100 100 


*Si tratta in particolare di pulizia e lavaggio di aree pubbliche (strade, piazze, mercati, giardini, parchi, spiagge, ecc.), rimozione di neve e ghiaccio, spargimento 
di sale o sabbia, pulizia e manutenzione piscine, pulizia di treni, autobus, aeroplani ecc, pulizia interna di cisterne per trasporti su strada o marittimi e pulizia di 
bottiglie 


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat e Unioncamere - Infocamere  
 


La tabella e il grafico che seguono evidenziano il peso dell’artigianato in termini occupazionali all’interno del 


settore. 


 
Attività di pulizia e disinfestazione: totale imprese e artigianato per regione 


Anno 2017. Valori assoluti e incidenze %. Ateco 2007: 81.2 


Regione 
Imprese attive Addetti in imprese attive 


Totale imprese Artigianato % artigianato Totale imprese Artigianato % artigianato Rank 


Abruzzo 834 614 73,6 5.161 1.641 31,8 3 


Basilicata 258 108 41,9 2.498 304 12,2 15 


Calabria 549 255 46,4 4.907 847 17,3 12 


Campania 2.138 776 36,3 27.566 2.093 7,6 20 


Emilia-Romagna 2.629 2.021 76,9 61.845 6.553 10,6 17 


Friuli-Venezia Giulia 513 371 72,3 13.606 1.562 11,5 16 


Lazio 3.768 1.577 41,9 63.328 4.024 6,4 21 


Liguria 1.268 1.012 79,8 8.209 2.899 35,3 2 


Lombardia 8.207 5.761 70,2 95.920 20.805 21,7 9 


Marche 811 644 79,4 7.388 2.075 28,1 4 


Molise 157 92 58,6 1.300 335 25,8 6 


Piemonte 3.062 2.422 79,1 25.417 7.063 27,8 5 


Provincia Autonoma 
Bolzano 


332 281 84,6 9.992 1.231 12,3 14 


Provincia Autonoma Trento 255 198 77,6 7.726 687 8,9 18 


Puglia 1.628 780 47,9 20.049 1.593 7,9 19 
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Sardegna 775 460 59,4 6.737 1.549 23,0 8 


Sicilia 1.660 757 45,6 16.495 2.706 16,4 13 


Toscana 2.100 1.564 74,5 23.347 4.791 20,5 10 


Umbria 386 283 73,3 5.574 1.125 20,2 11 


Valle d'Aosta 117 99 84,6 644 242 37,5 1 


Veneto 2.100 1.552 73,9 28.543 6.737 23,6 7 


Nord-Ovest 12.654 9.294 73,4 130.191 31.008 23,8 1 


Nord-Est 5.829 4.423 75,9 121.711 16.770 13,8 2 


Centro 7.065 4.068 57,6 99.636 12.015 12,1 4 


Mezzogiorno 7.999 3.842 48,0 84.714 11.068 13,1 3 


ITALIA 33.547 21.627 64,5 436.252 70.861 16,2   


Centro-Nord 25.548 17.785 69,6 351.538 59.793 17,0   


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat  
 


Tre le principali regioni – quelle con oltre 1.000 addetti dell’artigianato delle attività di pulizia e disinfestazione 


- l’artigianato rappresenta oltre un quarto degli addetti del comparto, a fronte di una media del 16,2%, in 


Liguria con il 35,3%, Abruzzo con il 31,8%, Marche con il 28,1% e Piemonte con il 27,8%; contributo 


superiore al venti per cento in Veneto con il 23,6%, Sardegna con il 23,0%, Lombardia con il 21,7%, Toscana 


con il 20,5% e Umbria con il 20,2%. Tra le regioni minori quote più ampie dell’occupazione del settore nelle 


imprese artigiane si registra in Valle d’Aosta e Molise. 


 
Addetti nelle attività di pulizia e disinfestazione: peso dell'artigianato nelle regioni 


Anno 2017. Incidenze %. Primo gruppo: regioni con oltre 1.000 addetti dell'artigianato del settore. Ateco 2007: 81.2 


 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 


 


 


Nello specifico delle sette province venete rileviamo che l’artigianato rappresenta oltre un quarto degli addetti 


del settore a Vicenza (45,2%; prima provincia in Italia) e Treviso (28,6%). Altre quote elevate si registrano a 


Padova (19,2%), Venezia (19,0%) e Verona (18,3%). 
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Attività di pulizia e disinfestazione: totale imprese e artigianato per provincia 


Anno 2017. Valori assoluti e incidenze %. Ateco 2007: 81.2 


  Imprese attive Addetti in imprese attive 


  Totale imprese Artigianato % artigianato Totale imprese  Artigianato % artigianato 


Belluno 73 62 84,9 722 192 26,6 


Padova 510 376 73,7 8.085 1.550 19,2 


Rovigo 103 69 67,0 997 441 44,2 


Treviso 280 207 73,9 3.660 1.046 28,6 


Venezia 404 286 70,8 6.181 1.177 19,0 


Verona 407 290 71,3 6.293 1.152 18,3 


Vicenza 323 262 81,1 2.605 1.178 45,2 


Totale Veneto 2.100 1.552 73,9 28.543 6.736 23,6 


              


ITALIA 33.547 21.627 64,5 436.252 70.861 16,2 


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
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COVID-19 
Sconti forzati, Cucinelli: “Speculare sui fornitori è ignobile”  
Secco: “a livello nazionale stiamo lavorando per una misura specifica in 
tal senso” 


 
Brunello Cucinelli denuncia indirettamente una situazione non certo piacevole, che in molti stanno 
registrando, ma che in pochi hanno finora segnalato: la richiesta di sconti alla filiera messa in atto 
dai gruppi più forti. L’imprenditore umbro ha parlato degli abituali concetti di “crescita garbata e 
profittabilità sana” in un’intervista rilasciata a Il Foglio. 
Ma poi ha alzato il tiro su un problema che, evidentemente, ha percepito esserci dietro le quinte del 
mondo fashion, e che ha definito “ignobile”. “Ma ti pare che chieda uno sconto del cinque per cento 
a gente che, se va bene, guadagna il quattro?”, ha domandato retoricamente Cucinelli. “Come può 
sopravvivere a queste condizioni l’eccellenza manifatturiera italiana che sbandieriamo di continuo? 
Bisogna mantenere la parola data, speculare adesso è ignobile. Noi abbiamo chiesto un prestito alle 
banche e lo useremo per pagare il giusto. Come deve essere”. 
Dunque, la redditività di una maison quotata in Borsa non sarà corretta mediante il taglio dei costi 
lungo la filiera e la richiesta di sconti ai fornitori. Al contrario, si metterà in sicurezza la catena del 
valore e si punterà alla qualità del prodotto e della distribuzione. 
L’alto di gamma, secondo Cucinelli, deve ripartire da un diverso contatto con il cliente. Che, 
d’altronde, non rinuncerà ai propri sfizi, ma li asseconderà con paradigmi differenti. “Non credo che 
si avrà meno voglia di acquistare o di soddisfare un desiderio – afferma –. Si presterà, però, molta 
più attenzione ai modi in cui il capo è stato realizzato: luogo ed etica di produzione saranno sempre 
più rilevanti. Per fortuna”. Il lusso, pur nell’aggiornamento delle procedure, rimane legato 
all’esperienza diretta: “L’acquisto è un momento di condivisione, uno scambio, un rapporto fra 
persone. Che esperienza ti posso dare, consegnandoti un pacco?”, conclude.  
 
“Gli scenari di filiera post emergenza sanitaria 
nella moda iniziano a dare precisi segnali 
economici e sociali. Se il lockdown mondiale -
afferma Giuliano Secco Presidente 
Confartigianato Moda del Veneto-  ha sferrato un 
colpo durissimo al settore i cui danni (incalcolabili) 
protrarranno il loro effetto (ad oggi ignoto) ben 
oltre la fine di quest’anno, è indubbio che, come 
ogni crisi, emergano pregi e difetti del passato e 
nascano idee e scenari di soluzione inaspettati ed 
interessanti. E’ il caso di forti prese di posizione 
importanti (Armani etc) su un sistema moda più 
“lenta” e modelli di supply chain più corti e 
valorizzanti del saper fare artigiano. Ci sono poi 
inaspetatte denuncie, come quella di Cucinelli ieri su Pambianco, che non possiamo che 
sottoscrivere in pieno. Un tema, quello dei mancati pagamenti, -prosegue Secco- che abbiamo 
analizzato e valutato sin dai primi giorni di quarantena in diverse riunioni dei direttivi regionale e 
nazionale della Moda di Confartigianato. Un confronto importante che ha portato ad un documento 
tecnico di proposte che la nostra Confederazione sta portando su diversi tavoli ministeriali”.  
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In sintesi per affrontare questo momento, la Federazione Moda propone: 


• di mettere a regime un credito d’imposta a fronte di uno strumento di monitoraggio (ad es. una 
autocertificazione), che attesti la solvenza dell’impresa nei confronti del fornitore su tutti gli ordini 
pronti, ma bloccati o non inviati e su quelli inviati e non saldati. La misura è pensata per le micro 
e piccole imprese con un tetto di fatturato di 5 milioni di euro e ne auspichiamo la previsione 
all’interno dei prossimi provvedimenti e nelle prossime misure di sostegno finanziario alle imprese 
(vedi art. 55 Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” pubblicato in GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020). 


• A potenziare il supporto, si potrebbe inserire immediata liquidità pari al 10-15% del fatturato 
aziendale a fronte di una garanzia del 90-100% dello Stato sul pagamento delle forniture 
effettuate a partire da settembre 2019, darebbe immediati risultati. Affinché tale liquidità venga 
direzionata effettivamente verso i pagamenti, deve essere monitorata utilizzata entro massimo 
30 giorni con una tempistica della restituzione di 72 mesi a tassi minimi (dello 0,1-1 % massimo). 


• Tale liquidità entrerebbe immediatamente nel circuito di filiera, a copertura – senza alcun tipo di 
speculazione e debitamente monitorata -  delle forniture della produzione e consentirebbe alle 
aziende, soprattutto le micro e piccole, di ricevere il pagamento delle loro lavorazioni (scadenze 
in questo periodo non rispettate, a causa del lockdown che ha interessato anche la distribuzione). 


• Al fine di salvaguardare le produzioni delle prossime collezioni, che andranno in produzione non 
appena si avrà il via libera alla riapertura delle aziende, è necessario prevedere una garanzia 
dello Stato sui pagamenti dei clienti (seguendo la modalità con cui SACE garantisce i prestiti 
bancari) per le scadenze (fatture emesse, comprese quelle scadute anche al fine di contenere i 
mancati pagamenti) a partire da settembre 2019. 


• Le proposte di credito d’imposta, liquidità immediata, garanzie statali sui pagamenti e un ritorno 
all’anticipo di pagamento permetterebbero di generare un flusso di liquidità tale da consentire il 
riavvio della dinamica incassi/pagamenti, indispensabile in questa fase di stallo della produzione 
e del fatturato. 


 
 





